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1. PREMESSA: 
  

Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n° 112 ha dato attuazione al sistema di conferimento di funzioni e 
compiti, prima esercitati dallo Stato, alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dalla legge n° 
59/1997.   
 Particolarmente rilevante è stata l’operazione del decentramento della gestione di buona parte 
della viabilità statale. Il decreto legislativo n° 112/98 riserva allo Stato le funzioni di programmazione, 
progettazione, realizzazione e gestione della rete autostradale e stradale nazionale (rete costituita dalle 
grandi direttrici del traffico nazionale e da quelle di congiungimento della rete viabile dello Stato con 
quella degli Stati limitrofi). Le reti che non presentano tali caratteristiche e che quindi non si ritengono 
strategiche per gli interessi della comunità nazionale, sono attribuite al sistema regionale-locale. Sono 
rimaste inoltre in capo allo Stato le funzioni che riguardano la circolazione sotto il profilo della sua 
regolamentazione e della sicurezza (art. 98). 
 L’art.99 conferisce alle regioni e agli enti locali di tutte le attività attinenti al bene strada: dalla 
programmazione, progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione di strade nuove o esistenti (non 
rientranti nella rete autostradale e stradale nazionale), fino alla vigilanza sul perfetto assetto dell’opera e 
sugli aspetti della sicurezza tecnica della circolazione. Alle regioni sono trasferite le funzioni di 
programmazione e coordinamento della rete viaria essendo invece attribuite alle province quelle 
operativo-gestionali di progettazione, costruzione e manutenzione della rete stradale, secondo le 
modalità e i criteri stabiliti dalle leggi regionali.  
 L’art. 101 prevede che le strade e autostrade già appartenenti al demanio statale ex art. 822 
c.c., e non comprese nella rete autostradale e stradale nazionale, passino alle Regioni con D.P.C.M. 
e agli enti locali, con leggi regionali. 
  
2. L’ATTUAZIONE DEL DECENTRAMENTO: 
 
 La norma nazionale ha quindi imposto alle regioni di disciplinare con proprie leggi il 
mantenimento delle strade non più statali o il loro trasferimento alle province. 

La quasi totalità delle regioni ha optato per il trasferimento di tale rete stradale in proprietà e/o in 
gestione alle province.  

Questa scelta è motivata dal fatto che la gestione della viabilità ha da sempre caratterizzato 
l’attività delle province; già la legge 20 marzo 1865, n° 2248  aveva ripartito le strade secondo il criterio 
c.d. dell’appartenenza, suddividendo le vie di comunicazione in nazionali, provinciali, comunali e vicinali 
ed individuando di fatto una rete stradale provinciale.  
 Oggi sono frequenti opinioni preoccupate, generalmente superficiali e spesso non disinteressate, 
che ipotizzano inefficienze conseguenti al passaggio delle strade dall’ANAS alle province.  

A mio avviso questo passaggio, che costitusce una grande opportunità per promuovere strutture 
organizzative snelle ed efficienti, garantirà invece un innalzamento della qualità del servizio, data 
l’indubbia migliore agilità amministrativa delle province.   
 L’anello debole di questo processo è costituito esclusivamente dal trasferimento delle risorse 
necessarie che dovranno essere congrue e certe. 
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3. IL DECENTRAMENTO NELLA REGIONE MARCHE: 
 

Nella Regione Marche sono stati individuati  circa 818 Km di strade ex statali come di seguito 
ripartite per collocazione territoriale:  
 
 ESTESA RETE EX STATALE (Km) 
ANCONA                 14,13 % 115,494 
ASCOLI PICENO    20,32 % 166,178 
PESARO URBINO  26,03 % 212,850 
MACERATA           39,52 % 323,126 
TOTALE                100,00 % 817,648 

 
L’art. 57 della L.R. 17.5.1999 n° 10 precisa che “Sono riservate alla Regione le funzioni 

amministrative concernenti: 
a) la programmazione e il coordinamento della rete viaria; 
b) la determinazione dei criteri per la fissazione delle tariffe relative alle licenze, alle concessioni e 

all’esposizione della pubblicità lungo o in vista delle strade trasferite dallo Stato”. 
L’art. 58 della stessa L.R. precisa che “Sono attribuite alle Province le funzioni amministrative 

concernenti: 
a) la gestione delle strade e autostrade, già appartenenti al demanio statale, trasferite alla Regione; 
b) la fissazione e la riscossione delle tariffe relative alle licenze, alle concessioni e alla esposizione 

della pubblicità lungo o in vista delle strade di cui alla lettera a), 
c) la progettazione, l’esecuzione, la manutenzione e la gestione delle strade di interesse regionale 
d) ………………”. 

 
In un primo documento del Servizio Trasporti della Regione Marche denominato “Piano di 

Riparto su Base Provinciale delle Risorse e del Personale Derivanti dall’Attuazione del Trasferimento 
delle Competenze in Materia di Viabilità - D.Lgs. 112/98” datato 10.10.2000 si legge “Sulla base di 
quanto previsto dalla L.R. 10/99, la rete stradale trasferita va quindi acquisita al Demanio Regionale in 
seguito ad un formale verbale di consistenza e consegna predisposto dall’ANAS; la stessa procedura va 
seguita per i beni mobili ed immobili relativi. Successivamente sulla base della legge regionale da 
emanarsi entro il 31.12.2000, avverrà il passaggio dal Demanio Regionale a quelli Provinciali”. 

 
Di fatto poi la legge regionale non è stata emanata, le strade ex statali su sollecitazione della 

Regione sono passate dall’ANAS direttamente alle Province e conseguentemente essendo di 
proprietà della Provincia oggi sono strade provinciali.  

 
E’ bene ricordare che il vigente codice della strada (D.L.vo 230.4.1992 n° 285) prevede all’art. 2 

due tipi di classificazione: 
 In base alle caratteristiche costruttive tecniche e funzionali (autostrade, strade extraurbane 

principali, strade extraurbane secondarie, strade urbane di scorrimento, strade urbane di quartiere, 
strade locali);  

 In base alle esigenze di carattere amministrativo e con riferimento all’uso e alle tipologie dei 
collegamenti svolti (statali, regionali, provinciali, comunali). 

 
 
La Regione secondo le competenze attribuitegli dall’art. 2 del codice della strada avrebbe dovuto 

procedere alla classificazione delle strade ex statali individuando le strade regionali. Successivamente 
avrebbe dovuto affidare la gestione di tali strade alle province in attuazione della sopracitata L.R. 10. e 
trasferire le strade che non presentavano caratteristiche idonee per essere considerate regionali in 
proprietà alle province. 
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Tra l’altro il D.P.C.M. 21.2.2000 all’art. 1 parla esplicitamente di trasferimento dal demanio 

statale al demanio delle regioni o al demanio delle regioni territorialmente competenti, in 
attuazione delle leggi regionali, delle strade o tronchi di strade non compresi nella rete autostradale 
e stradale dichiarata di interesse nazionale. Il trasferimento decorre dalla data di esercizio delle 
funzioni in materia di viabilità conferite a norma dell’art. 99 del D.L.vo 112/98. 
 
 La conclusione di questa vicenda è che seppur previste dal codice della strada oggi nelle 
Marche non esistono strade regionali.  

E’ corretto allora che sia oggi la Regione a stabilire la ripartizione delle risorse trasferite 
dallo Stato per queste strade tra le singole Province ? 
 
  
 
4. LE RISORSE ORDINARIE: 
 
 Alla Regione Marche e alle province sono state assegnate le seguenti risorse ordinarie: 
 
PERSONALE €  5.614.202,69/anno   2 (dirigenti) 

47 (tecnici-amministrativi) 
73 (cantonieri e capi cantonieri) 

MANUTENZIONE € 8.211.665/anno  
SPESE FUNZIONAMENTO € 1.136.036/anno  
MEZZI E ATTREZZATURE 144  
IMMOBILI (CASE CANTONIERE) 86  
  
4.1 Il Personale: 
 

In primo luogo è bene ricordare che per quanto riguarda il trasferimento del personale, l’articolo 2 
del D.P.C.M. 13.11.2000,  S.O.G.U. 2.2.2001 specifica che  sono trasferite: 
 le spese relative al personale effettivamente trasferito sulla base delle relative retribuzioni 

individuali; 
 £. 87.755.102 per ogni unità di personale non dirigenziale non trasferita; 
 £. 170.000.000 per ogni unità dirigenziale non trasferita. 

Il D.P.C.M. 22.12.2000 (S.O. alla G.U. serie generale n° 43 in data 21.2.2001) ha disposto il 
trasferimento dei beni e delle risorse per l’esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti in materia di 
viabilità ex statale, ha assegnato alle province il personale  operante direttamente su strada (cantonieri e 
capi cantonieri) e alla Regione il personale tecnico-amministrativo (questo per effetto di un accordo con 
la parte sindacale finalizzato ad evitare il trasferimento fuori sede di tali figure). 

Successivamente, tenuto conto che la Regione Marche non ha assunto funzioni di gestione della 
viabilità, si è stabilito, con un accordo tra Regione, Anas e  UPI in data 17.10.2001, di trasferire 
corrispondenti risorse in termini di personale tecnico-amministrativo dalla Regione alle province 
proporzionalmente all’estensione della rete trasferita. 

Questa operazione è stata realizzata sia sulla base di bandi di mobilità aperti a tutto il personale 
regionale sia trasferendo direttamente alle province  le risorse corrispondenti alle posizioni ex-Anas 
vacanti. 

Il risultato non è stato soddisfacente per quanto attiene ai bandi di mobilità visto che non è stato 
possibile reperire tutte le figure professionali previste e visto che la Regione ha trasferito risorse 
retributive inferiori a quelle acquisite dallo Stato. Al contrario la monetizzazione delle posizioni vacanti, 
con il trasferimento dalla Regione alle province di risorse pari a quelle trasferite dallo Stato alla Regione, 
ha permesso assunzioni di personale qualificato in numero superiore alle stesse posizioni previste, visto 
che le retribuzioni degli Enti locali sono sensibilmente inferiori alle assegnazioni ex Anas. 
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4.2 Le Manutenzioni: 
 

Il fondo per le manutenzione della rete viene trasferito direttamente dallo Stato alle province sulla 
base di una ripartizione stabilita dalla Regione Marche. 

I coefficienti di ripartizione sono stati infatti determinati dalla Regione Marche,  dopo un 
confronto con l’U.P.I. Marche, assegnando un peso pari all’80% all’estensione chilometrica ed un peso 
pari al 20% ai  parametri socio socio-economici di seguito elencati. 
 

PARAMETRI PESI (%) 
Densità della popolazione 25,0 
PIL 25,0 
Incidentalità 25,0 
Addetti industria commercio 12,5 
Posti letto 12,5 
TOTALE 100,0 
 

Sono pertanto assegnate annualmente alle singole province le seguenti risorse: 
 
 MANUTENZIONE (€/Km) 
ANCONA                 17,97% €   1.475.815 12.778,28
ASCOLI PICENO    21,14% €   1.735.710 10.444,88
PESARO URBINO  25,04% €   2.056.460 9.661,55
MACERATA           35,85% €   2.943.680 9.110,01
TOTALE €   8.211.665 10.043,03
 

La prima proposta della Regione Marche prevedeva per l’estensione chilometrica e per i  
parametri socio socio-economici rispettivamente pesi pari al 65% e al 35%. La definizione dei pesi sopra 
indicati è stata ottenuta dopo una lunga mediazione con l’U.P.I. Marche. La soluzione finale non soddisfa 
comunque la Provincia di Macerata che chiedeva che le risorse fossero assegnate esclusivamente sulla 
base dell’estensione chilometrica della rete trasferita non ritenendo comprensibile l’assegnazione per le 
stesse strade che attraversano il confine provinciale (ad esempio la ex SS 256, la ex SS 502, la ex SS 362, 
la ex SS 361)  12.778,28 €/Km per i tratti in provincia di Ancona e 9.110,01 €/Km per i tratti in provincia 
di Macerata. A livello nazionale, pur valutando parametri socio-economici, è stata divisa l’Italia in tre 
zone omogenee e pertanto le quattro province marchigiane dovevano essere considerate sicuramente 
omogenee sotto il profilo socio-economico. 
 
4.3 Le Spese di funzionamento: 
 

Anche il fondo per le spese di funzionamento viene trasferito direttamente dallo Stato alle province 
sulla base di una ripartizione stabilita dalla Regione Marche, assegnando un peso pari all’80% 
all’estensione chilometrica ed un peso pari al 20% ai  parametri socio socio-economici. 

Annualmente vengono pertanto trasferite alle province le seguenti somme: 
 
 SPESE DI FUNZIONAMENTO
ANCONA                 17,97% €      236.492
ASCOLI PICENO    21,14% €      278.210
PESARO URBINO  25,04% €      329.535
MACERATA           35,85% €      471.799
TOTALE €   1.316.036
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4.4 I Mezzi e le attrezzature: 
 

I mezzi e le attrezzature sono stati assegnati alle province avendo a riferimento i coefficienti di 
ripartizione, identici a quelli utilizzati per i fondi di manutenzione. 
Sono stati trasferiti pertanto alle province i mezzi e le attrezzature di seguito elencati. 

L’A.N.A.S., prima del trasferimento, ha selezionato i mezzi migliori da mantenere in dotazione, 
lasciando alle province i mezzi maggiormente deteriorati, alcuni dei quali sono stati avviati a demolizione 
appena avvenuto il trasferimento.  
 
 MEZZI E ATTREZZATURE 
ANCONA                 17,97% 24 
ASCOLI PICENO    21,14% 29 
PESARO URBINO  25,04% 38 
MACERATA           35,85% 53 
TOTALE 144 
 
 
 
4.5 Gli Immobili (Case Cantoniere): 
 

Congiuntamente al trasferimento delle strade sono stati assegnati alle province gli immobili di 
servizio ricadenti lungo le stesse arterie nelle quantità di seguito specificate: 
 
 IMMOBILI (CASE CANTONIERE)
ANCONA                  4 
ASCOLI PICENO   18 
PESARO URBINO  17 
MACERATA           47 
TOTALE 86 
 
 
5. LE RISORSE IN CONTO CAPITALE: 
 

Lo Stato ha previsto di trasferire alle regioni e alle province annualmente risorse per investimenti in 
conto capitale sulla rete trasferita e, solo per gli  anni 2001 e 2002, ulteriori risorse per la realizzazione di 
un piano straordinario di messa in sicurezza della rete. 

Le suddette risorse previste nei DD.P.C.M. del 22 dicembre del 22 dicembre 2000 sono state 
ridotte: 

• del 4,5% a causa dell’affidamento della gestione delle strade all’ANAS sino al 30 settembre 
2001; 

• di 200.000.000.000 di lire per ciascun anno 2001-2002-2003 a livello nazionale come concorso 
delle Regioni al “Fondo regionale di protezione civile come previsto dall’art. 138 c. 17 della 
legge  388/2000; 

• in termini di assegnazioni di cassa secondo le disposizioni previste dalla legge 23 dicembre 2000, 
n° 388 (finanziaria anno 2001).  

 
Alla regione Marche sono state assegnate risorse pari al 3,18% delle risorse assegnate 

complessivamente dallo Stato alle Regioni. 
 

E’ presumibile che dal 2004 i trasferimenti non saranno più a destinazione vincolata ma 
rientreranno nella compensazione  delle “fiscalità” Stato-Regione. E’ auspicabile che tali risorse non 
vengano destinate dai bilanci regionali per il finanziamento di altri capitoli di spesa. 
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5.1 Spese in conto capitale a carattere continuativo assegnate dalla Regione Marche alle province: 
 

Secondo quanto previsto nel D.P.C.M. 13.11.2000 (S.O.G.U. 2.2.2001) e viste le specifiche della 
legge 23 dicembre 2000, n° 388, sono state destinate dallo Stato alla Regione Marche e successivamente 
dalla Regione Marche alle province, con deliberazione della G.R. n° 495 del 8.4.2003, le  risorse in conto 
capitale a carattere continuativo di seguito indicate: 

 
 
 INV. 2001- 2002 - 2003  (€) % 
ANCONA                11.195.429,40 20,51
ASCOLI PICENO   14.625.000,00 26,79
PESARO URBINO 12.972.284,50 23,76
MACERATA           15.796.039,65 28,94
TOTALE                 54.588.753,55 100,00
 
 

In merito a questa ripartizione è pendente un ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
da parte della Provincia di Macerata. 
 
5.2 Assegnazione delle risorse in conto capitale per i piani straordinari 2001 e 2002 alle province: 
 
 

Le risorse relative al piano straordinario 2001 sono state attribuite direttamente dallo Stato alle 
province. 

Per motivi di cassa sono state al momento assegnate risorse pari all’88% circa del previsto e sono in 
corso le assegnazioni per il rimanente 12% circa. 
 
 
 PIANO STRAORD. ANNO 2001 % 
ANCONA                €   1.540.646,83  17,97
ASCOLI PICENO   €   1.812.424,81  21,14
PESARO URBINO  €   2.146.788,90  25,04
MACERATA           €   3.073.577,56  35,85
TOTALE €   8.573.438,10 100,00

 
Le risorse per il piano straordinario 2002 sono state assegnate dallo Stato alla Regione e 

successivamente alle province secondo la seguente ripartizione: 
 
 PIANO STRAORD. ANNO 2002 % 
ANCONA                €   1.700.000,00  19,13
ASCOLI PICENO   €   1.700.000,00  19,13
PESARO URBINO  €   2.085.000,00  23,47
MACERATA           €   3.400.000,00  38,27
TOTALE €   8.885.000,00  100,00

 
6. L’IMPATTO DEL TRASFERIMENTO SULL’ORGANIZZAZIONE DELLE PROVINCE: 

 
Il primo problema che le province hanno dovuto affrontare è stato quello del personale; sia per 

quanto attiene all’integrazione del personale esterno trasferito dall’ANAS con quello già in servizio, che 
per il mancato trasferimento del personale tecnico-amministrativo ex ANAS.  
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Le notevoli differenze retributive tra il personale trasferito e quello già in servizio presso le 
amministrazioni provinciali  hanno contribuito ad accentuare le difficoltà di integrazione. 

Il trasferimento ha comportato un immediato aumento dei carichi di lavoro per il personale tecnico-
amministrativo delle province a causa del mancato trasferimento del personale ex ANAS. Minore è stato 
l’impatto del trasferimento sul personale esterno visto che il personale già operante sulle strade trasferite è 
stato assegnato direttamente alle province. 

A livello organizzativo le province di Macerata e Pesaro-Urbino hanno scelto, per quanto possibile, 
di mantenere separata la gestione delle strade trasferite dall’ANAS dalla gestione di quelle già di 
competenza provinciale. In questo caso il personale su strada ex ANAS, suddiviso in apposite squadre, 
continua ad occuparsi esclusivamente delle suddette strade.  

Al contrario le province di Ancona e di Ascoli Piceno hanno deciso, sia per quanto attiene al 
personale che per le risorse economiche, di effettuare una gestione unitaria delle strade trasferite 
dall’ANAS e di quelle gestite in precedenza. 

 
 

7. UNA PROVINCIA MARCHIGIANA TIPO, LA PROVINCIA DI MACERATA: 
 

La provincia di Macerata per far fronte alle nuove competenze conseguenti al decentramento 
promosso dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n° 112 si è data una nuova organizzazione prevedendo 7 
dipartimenti  e 14 settori. Il Settore Viabilità è inserito nell’ambito del 5° dipartimento insieme al Settore 
Patrimonio ed Edilizia Scolastica. 

Il Settore Viabilità si compone di 5 Servizi:  
• Servizio di supporto al coordinamento del Settore; 
• Servizio progettazione e direzione dei lavori; 
• Servizio manutenzioni e autorizzazioni; 
• Servizio segnaletica e sicurezza; 
• Servizio amministrativo; 

e si avvale del seguente personale: 
• n°   19 tecnici; 
• n°     9 amministrativi; 
• n°     9 addetti ai servizi generali; 
• n° 110 addetti su strada. 

 
Per quanto attiene ai servizi di manutenzione e gestione la provincia è organizzata in 18 circoli 

stradali (12 per le strade già provinciali e 6 per le strade ex ANAS). 
Ogni circolo delle strade ex Anas è costituito da circa 50 Km di strade mentre gli altri 12  

comprendono mediamente circa 100 Km di strade ciascuno. 
Ad ogni circolo sono assegnati un assistente stradale e un gruppo di operai. La supervisione 

dell’attività dei circoli, a gruppi di tre, è svolta da un referente tecnico presso la sede provinciale. 
Il parco mezzi del Settore è costituito da: 

• n° 47 autovetture; 
• n°   9 motocarri; 
• n° 36 autocarri; 
• n°   4 turbofrese; 
• n°   6 macchine operatrici  (terne, trattori). 

La Provincia dispone di una moderna officina meccanica con 4 addetti dislocata in posizione 
baricentrica nel Comune di Tolentino. 

 
 

7.1  Le disponibilità economiche e l’utilizzazione dei fondi di manutenzione: 
 

Le esigenze per il 2003 e le disponibilità economiche assegnate sono sintetizzate nella tabella: 
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   STRADE GIA' PROVINCIALI STRADE EX STATALI 
   Risorse necessarie Risorse assegnate Risorse necessarie Risorse assegnate 
   (milioni di €) (milioni di €) (milioni di €) (milioni di €) 
MANUTENZIONE 59,8 6,15 7,5 2,9 
INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO 
FUNZIONALE 

 ====   0   ====   7,03  

 
mentre l’utilizzo delle risorse destinate alla manutenzione assegnate è schematizzato nella tabella 
seguente per quanto riguarda le strade già provinciali e la rete trasferita: 
 

rete già provinciale rete trasferita
pavimentazioni 51,40% 57,30%
taglio erba e potature 6,20% 6,20%
operazioni invernali 9,00% 10,20%
segnaletica verticale 1,00% 2,40%
segnaletica orizzontale 6,90% 3,30%
barriere di sicurezza 4,50% 0,80%
dissesti 9,00% 11,40%
ponti 9,30% 0,80%
noli a caldo 0,30% 3,20%
altro 2,40% 4,40%
TOTALE 100,00% 100,00%  

 
 

Risulta chiaro che le risorse principali sono destinate ad interventi di pavimentazione che 
nonostante ciò sono numericamente insufficienti. Si rileva infatti che è possibile intervenire sulle strade 
già provinciali mediamente ogni 15 anni mentre su quelle statali ogni 10. Tenuto conto poi che sulle 
strade  più importanti non si può fare a meno di intervenire in tempi più stretti, risulta scontato che, 
qualora non vengano incrementate in maniera sostanziosa le risorse economiche per le manutenzioni, 
interventi di pavimentazione in alcune strade non potranno essere realizzati che prima di  20 anni, con le 
conseguenze immaginabili. 
 
 
7.2 Le opere d’arte: 
 
7.2.1 Il censimento e l’istituzione di una Banca Dati: 
 

La Provincia di Macerata, avvalendosi di una società esterna, ha iniziato nel 1997 il censimento e 
il controllo tecnico delle condizioni statiche e funzionali delle opere d’arte presenti sulla propria rete 
stradale (ponti di luce superiore a ml 3,00 e gallerie). 

Le opere d’arte rilevate sull’intera rete sono oltre 300 e sono distribuite nelle seguenti classi: 
 

 Strade già provinciali Strade statali trasferite 
Ponti  124 82 
Ponticelli 74 41 
Gallerie 2 8 
TOTALE 200 131 
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Per ogni opera d’arte sono state compilate delle schede che ne riassumono i dati tecnici e 

funzionali e i difetti riscontrati. In particolare, per i ponti sono state rilevate le dimensioni, la tipologia 
strutturale, i materiali impiegati, il periodo di costruzione nonché l’eventuale presenza di fessure, 
fenomeni di scalzamento delle fondazioni e lo stato di conservazione della sede viaria (pavimentazione, 
barriere di sicurezza, …). Per le gallerie sono state rilevate le dimensioni, l’eventuale presenza di 
impiantisca (impianto di illuminazione, aerazione,…) nonché lo stato di conservazione della sede viaria. 

E’ stata dunque istituita una banca dati indispensabile per individuare la priorità degli interventi di 
restauro statico e risanamento; la banca dati viene periodicamente aggiornata dai Tecnici della Provincia a 
seguito degli interventi eseguiti e sulla base dei risultati dei monitoraggi sullo stato di conservazione. 
Analoga opera di censimento delle opere d’arte recentemente è stata iniziata anche dalla Provincia di 
Ancona. 
 
 
7.2.2 Oneri che derivano dall’ordinanza n°3274 “Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 
sismica” 
 

L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20.03.2003 stabilisce che, entro 5 
anni dall’entrata in vigore, gli enti proprietari delle reti stradali devono effettuare il rilievo delle opere 
d’arte esistenti e la verifica statica limitatamente a quelle strategiche ai fini della Protezione Civile in caso 
di evento sismico o che possono provocare la perdita di molte vite umane in caso di collasso. 

La delibera della Giunta della Regione Marche del 11.11.2003 ha stabilito che, al fine di 
omogeneizzare  l’acquisizione dei dati, saranno fornite agli enti proprietari delle reti stradali delle schede 
tecniche che dovranno essere compilate entro sei mesi dal momento in cui le schede saranno disponibili. 

La delibera suddetta stabilisce che la Protezione Civile dovrà individuare all’interno della rete 
stradale regionale, nell’ambito dei “piani di emergenza”, quelle vie di comunicazione e annesse opere 
d’arte che assumono rilievo ai fini della protezione civile in caso di sisma. Le opere d’arte esistenti 
individuate nei “piani di emergenza” dovranno essere verificate da un punto di vista statico se progettate 
dopo il 1984 (anno della prima classificazione sismica del territorio nazionale) o sulla base di una 
classificazione sismica difforme da quella attuale. Tali verifiche dovranno essere eseguite in base alla 
disponibilità finanziaria e sulla base delle indicazioni tecniche che saranno fornite dalla Regione una volta 
acquisiti i risultati dei rilievi e verificata la sostenibilità dei costi. 

Dato che tutto il territorio della Regione Marche è classificato come sismico, l’applicazione 
dell’Ordinanza n°3274 rischia di mettere in difficoltà le Province in quanto sono spesso scarse le 
informazioni sulle opere d’arte gestite (in particolare per quelle della rete trasferita) e perché esiste la 
possibilità concreta che molte di queste non soddisfino i requisiti di sicurezza richiesti dall’applicazione 
della nuove normative tecniche per le costruzioni in zona sismica. Esistono inoltre delle difficoltà per i 
Tecnici dovute alla necessità di ricorrere a nuove modalità di modellazione delle strutture (analisi non 
lineare) e a nuovi criteri di verifica della sicurezza (verifica agli stati limiti anziché mediante le tensioni 
ammissibili). 
 
7.2.3 Le opere d’arte: caratteristiche e problematiche 
 

I ponti presenti sulla rete stradale gestita dalla Provincia di Macerata sono prevalentemente in 
muratura ad arco e viadotti realizzati con travi appoggiate in calcestruzzo armato precompresso. I ponti “a 
telaio” realizzati con calcestruzzo gettato in opera generalmente non rivestono un ruolo significativo. 

I ponti ad arco in muratura sono stati nella quasi totalità costruiti dopo la II^ guerra mondiale e 
presentano generalmente i seguenti difetti: 

- fenomeni di scalzamento delle fondazioni dovuti all’abbassamento dell’alveo;  
- evidenti infiltrazioni delle acque meteoriche sulle volte che denotano la mancanza di 

impermeabilizzazione dell’impalcato; 
- quadri fessurativi presenti sui timpani e sulle volte; 
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- le solette in c.a. costruite più recentemente per allargare la sede stradale sono spesso in pessimo 
stato di conservazione soprattutto negli sbalzi. 
I viadotti, realizzati generalmente intorno agli anni 70 con travi appoggiate in c.a.p. e soletta di 

completamento in c.a., sono invece caratterizzati dai seguenti difetti: 
- mancanza di impermeabilizzazione dell’estradosso della soletta; 
- deterioramento o assenza dei giunti trasversali di collegamento; 
- presenza di zone con calcestruzzo ammalorato (espulsione del copriferro e corrosione delle barre 

di armatura) sia nell’impalcato (travi e soletta) sia nelle sottostrutture (spalle e pile). 
La Provincia di Macerata ha già realizzato degli interventi di risanamento e di messa in sicurezza 

dei principali ponti, altri interventi sono in via di progettazione. 
Le poche gallerie esistenti sulla rete provinciale, sono caratterizzate da uno sviluppo longitudinale 

sempre inferiore di 1 km e non presentano particolari problematiche di difetti strutturali o gravi carenze 
nell’impiantistica. 

Le opere d’arte presenti sulla rete ex ANAS presentano caratteristiche analoghe a quelle presenti 
sul resto della rete provinciale. Il problema maggiore in questo caso è che l’ANAS, nonostante continue 
richieste, non ha fornito informazioni sulle caratteristiche strutturali di queste opere d’arte. 
 Come già detto, la provincia, non appena avuta in carico la rete ex ANAS,  si è comunque attivata 
per predisporre immediatamente un controllo tecnico analogo a quello già in atto per il resto della rete 
provinciale. 
 
8. CONCLUSIONI: 
 

In definitiva le province della Regione Marche sono attrezzate sia dal punto di vista 
dell’organizzazione che delle competenze tecniche per sostenere brillantemente la gestione della rete 
stradale trasferita dallo Stato. Le stesse sono attualmente impegnate per mettere a punto strutture 
organizzative snelle ed efficienti che possano garantire  un innalzamento della qualità del servizio offerto 
all’utenza. 

Le province sono al contrario preoccupate per l’incertezza e per  l’incongruità delle risorse 
economiche assegnate che di fatto sono già basse in partenza, non indicizzate e con il rischio che vengano 
utilizzate per finalità diverse. E’ presumibile infatti che dal 2004 i trasferimenti non saranno più a 
destinazione vincolata ma rientreranno nella compensazione  delle “fiscalità” Stato-Regione.  

La scarsità delle risorse assegnate è lampante se si confrontano i 10.000 €/Km circa assegnati per 
la manutenzione delle strade ex ANAS con i 20.000 €/Km spesi mediamente sulle strade nazionali.  

La differenza risulta poi abissale se il raffronto viene fatto con le cifre relative alla manutenzione 
della rete autostradale in concessione rese pubbliche dall’ANAS  nel libro “Le Autostrade Italiane tra 
Sviluppo e Concorrenza: il ruolo dell’ANAS” di Vincenzo Pozzi. Risulta infatti che la spesa media annua 
per le manutenzioni sulla rete autostradale in concessione per il triennio 2002-2004 ammonta a circa 
197.000 €/Km. 
 In merito alla carenza di risorse economiche, nella Regione Marche le maggiori problematiche 
inerenti la gestione delle opere infrastrutturali (gallerie e ponti) sono state individuate nella provincia di 
Pesaro Urbino e riguardano la ex S.S. 3  “Flaminia”. A causa di un diffuso deterioramento dei giunti e 
delle solette, sono necessari interventi di risanamento su una serie di viadotti a travi appoggiate il cui 
sviluppo complessivo raggiunge i 24 km per un costo di circa 16 milioni di euro. Sulla stessa strada, 
inoltre, si ha la necessità di realizzare la messa in sicurezza della galleria del Furlo (galleria a doppia 
canna di lunghezza km 3,300) per la quale è stato stimato un costo di circa 20 milioni di euro. 

Nei prossimi anni ulteriori oneri aggiuntivi per le Province potrebbero nascere dall’applicazione 
dell’Ordinanza DPCM n°3274 in quanto, oltre alle preliminari operazioni di rilievo delle infrastrutture 
strategiche esistenti, viene specificato l’obbligo di effettuare una verifica statica di queste ultime con la 
possibilità che i requisiti di sicurezza previsti dall’attuale normativa non siano soddisfatti. 
 
Macerata, li  5. 12.2003     
         Ing. Alessandro Mecozzi 
 
 


